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Milano, 28 novembre 2014 

 

LA LOMBARDIA FESTEGGIA I SUOI CAMPIONI IN OCCASIONE DEI 100 ANNI DEL CONI 

 

In occasione dei 100 anni del CONI, il Comitato Regionale CONI Lombardia ritiene opportuno festeggiare le 
eccellenze dello sport che hanno fatto grande la nostra Regione. 
E' finalmente arrivato il giorno del GRAN GALA' in programma MERCOLEDI' 3 DICEMBRE - ore 20.00 

presso il Palazzo delle Stelline (Corso Magenta 61 - Milano) dove, su un ideale "red carpet" sfilerannno i 
grandi di tutti gli sport, gli atleti lombardi medagliati in Olimpiadi, Mondiali ed Europei che hanno dato lustro 
alla loro disciplina dedicandole impegno, amore e sacrifici. 

 
Ad accoglierli sul palco d'onore e a premiarli con la medaglia che vale 100 anni, il presidente del CONI 
Giovanni Malagò, il Governatore della Lombardia Roberto Maroni, il Presidente della Provincia di Milano 

Guido Podestà, l'Amministratore Delegato di EXPO 2015 Giuseppe Sala, il Direttore della Gazzetta dello 
Sport Andrea Monti e tante altre autorità che non hanno voluto mancare a questo "Celebration Day" 
destinato a entrare nella storia dello sport italiano e non solo lombardo. 

Un appuntamento irrinunciabile, l'occasione per vedere da vicino e, perchè no, anche toccare i campioni di 
una vita, gli idoli che hanno riempito i sogni di tanti bambini. Insomma, l'occasione e l'opportunità per dire: "Io 
c'ero". 

 
"Sarà una serata irripetibile dove la gioia per i tanti presenti medagliati nelle più importanti manifestazioni si 
mischierà alla nostalgia nel ricordo dei tanti altri lombardi che hanno onorato lo sport e non ci sono più. 

Cento anni di storia e leggenda, il CONI non poteva festeggiarli meglio", afferma il Presidente del CONI 
Lombardia Pier Luigi Marzorati in qualità di padrone di casa. 
 

E sono proprio i numeri a impressionare in questa sfilata "infinita": quasi 900 medagliati, con i nomi più 
importanti, a dimostrazione che la Lombardia continua ad essere il motore trainante dello sport italiano, 
quasi il 25 per cento dell'intero panorama sportivo nazionale e medaglie e titoli conquistati sono la logica 

conseguenza di questo movimento inarrestabile. 
 
Ecco allora l'atletica leggera con i suoi Cova, Panetta, Fava, Brugnetti, Di Napoli, Pigni e l'eterno Carlo 

Monti; Germana Cantarini regina delle bocce; i canoisti doc Antonio Rossi e Oreste Perri;  il recordman 
mondiale del canottaggio Daniele Gilardoni; i re delle due ruote Gaiardoni, Bugno, Saronni, Paris, Fontana; 
gli inarrivabili ginnasti Igor Cassina e Vanessa Ferrari; lo judoka Ezio Gamba; il super campione delle moto 

Giacomo Agostini; il motonauta Guido Cappellini; i re delle piscine Brembilla, Sacchi, Lamberti, Dalla Vall e, 
Vismara, Pizzetti, Rivolta. E poi i padroni del canestro: Meneghin, Recalcati, Riva, Pittis, Pozzecco; i 
pallavolisti Galli, Negri, Anastasi, Zorzi, Piccinini; i pugni d'oro di Cammarelle e Fragomeni; gli schermidori 

Camber, Bianchedi, Errigo, Cassarà, Mazzoni; le acrobate dello sci nautico Terracciano e Castelvetri; le 
regine e i  re del ghiaccio  Arianna Fontana, Cappellini-La Notte, Fusar Poli-Margaglio; i signori delle nevi 
Compagnoni, Giordani, Magoni, Fanchini, Rocca; gli infallibili arcieri Frangilli e Nespoli. Senza dimenticare 

l'invasione del calcio dove i campioni da ricordare sono troppi, ma sono proprio quelli, da Mazzola a Rivera a 
Riva, da Bergomi a Baresi, da Oriali a Maldini all'eterno Trapattoni e via dicendo, insomma tutti quelli che 
hanno fatto la storia del football di casa nostra. 

 
Possono davvero bastare, perchè questa è solo  una piccola parte delle facce note a cui verrà messa al 
collo la medaglia dei 100 anni in una serata che verrà ricordata da tutti.  

 
Madrina della manifestazione e conduttrice sarà la showgirl Emanuela Fontana. 
 

 


